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DIREZIONE E AMMINISTR. 


ripetute equa riduzione. 
— Non si restituiscono i manoscritti. 


I tumulti di Milano 


Riassumiamo dai giornali milanesi giun- 
tici jersera. 

Il municipio di Milano aveva proibite 
che entrassero alle porte commestibili per 
più di mezzo chilogramma. Gli operai do- 
miciliati nei sobborghi e che vanno a la- 
vorare in città, per la maggior parte mu- 
ratori, abituati ad entrare in Milano por- 
tando seco un pane di ottocento grammi, 
mormoravano protestando. Giovedì la cosa 
divenne tumulto a porta Tenaglia. Un o- 
peraio fece per entrare col solito pane; 
la guadia daziaria lo voleva dichiarare in 
contravvenzione @ lo invitò nel guardiolo. 
l'operaio si rifiutava ela guardia a pren- 
derlo; si fece geate e poi folla che cre- 
deva l'operaio arrestato. Gridavano: molla, 
molla! L'operaio gettò il pane alla folla. 


Cominciò una lotta che si fece più grossa, 


per il sopraggiungere di guardie di P. S. 
La folla menava pugni e lanciava sassi 


contro l'ufficio daziario rompendo i vetri. | 


Era guidata da certo Leonardi bolognese, 
ex-cantante. Tal Montalbetti morsicò una 
mano a un ricevitore del dazio; una ra- 
gazza ebbe la testa rotta da un sasso. Il 
subbuglio finì con l' intervento di altre 
guardie e con sette arresti. 

Ma giovedì sera si rinnovò con un tu- 
multo più grande in piazza Duomo. Car- 
tellini affissi e sparsi vi invitavano gli o- 
perai. « La miseria è grande e insoppor- 
tabile, dicevano i cartellini, il lavoro man- 
ca e il municipio ha proibito di portar 
dentro la micca del pane ». dunque ri- 
volta. 


Gran folla in piazza del Duomo, appena 
sera. Furono dati gli squilli di tromba e 
1 carabinieri sospiusero la gente per di- 
sperderla. Ma fu rotto un assito, dietro 
il quale si sapeva esser dei sassi, e con 
quelli la plebaglia cominciò una sassajuola 
contro le lampade elettriche e i fanali a 
gas. Poi invase la Galleria Vittorio Ema- 
muele gridando e rompendo. Soppragiun- 
sero i carabinieri e un battaglione d’ al- 
pivi. Si sentirono degli applausi e i più 
tumultuanti fuggirono. 

Qualche colluttazione avvenne e la rap 
pa dovette adoperare il calcio dei fucili. 

Vi fu un momento dl trepidazione per 
una lotta che s' era impegnata intorno a 
un arrestato. 

Alle dieci tutto pareva finito. 

Ma, verso le undici, nuova folla agglo- 
merata in piazza del Duomo. Altri sassi 
in aria, uno steccato in fuvco. La troppa 
ch’ erasi ridotta in quartiere uscì di nuo- 
vo; altri squilli ed altre colluttazioni. Si 
fecero numerosi arresti. Due guardie e 
due carabinieri furono feriti. a 

Dei cittadini prestarono man forte ai 
soldati ed alle guardie contro la ragazzaglia. 

Gli arresti sommano ad un’ ottantina. 

A mezzanotte tutto era finito per dav- 
vero. 

La plebe di Milano ha tamultuato sen- 
za scopo, fuorchè, quello di gridara e ti- 
Tar sassi, furse perchè, come osserva ar: 
gutamente la Gazzetta dell’ Emilia : 

i figli d' Italia — son tutti Balilla 

Non andarono in municipio che sedeva 
in permanenza ad esporre le ioro ragioni 
per la proibizione daziaria. 

Vollero far rumore ad esempio del Bel- 
gio: triste copia, brutta parodia e più 
brutto segno. bl 

Non si può però negare che questa in- 
finitissima parodia dei tumulti belghi, 
trassero origine, 0, almeno, pretesto - delle 
disposizioni municipali sul dazio sul pane 


| eccedente i 500 grammi che gli operai 
portarono per lor» consumo enirando in 
città dai sobborghi. 

Scrive infatti il Cafè: 

« Cogli affamati non si scherza. Urge 
provvedere. Urge aonullare le disposi- 


gli ordini altrimenti si avranno disordini 
e non si sa come la andrà a finire! 

« Queste parole scrivevamo i primi, 
| non appena fu sparsa la notizia che alle 
| porte era stata fortemente ridotta, dimi- 
| Ruta la misura delle derrate che prima 
| si Potevano introdurre in città senza pa 

gare il dazio. 

E le serivevamo trattandosi di una di- 
sposizione che veniva a colpire diretta 
mente l'operaio, il lavoratore, il povero. 

« Le recriminazioni, i lamenti, il sordo 
brontolìo erano giustissimi. L’ inopportu- 
nità, l’intempestività del provvedimento 
erano evidenti, e credevamo, speravamo, 
nutrivamo certezza che si sarebbe pen- 
sato tosto ad evitare il male minacciante. 

« E invece — è per noi doloroso il 
notarlo, ma pur lo dobbiam fare — le la- 
gnanze vennero accolte colla massima in- 
differenza ; non si avvisò al rimedio ; an- 
zi chi aveva adottate le misure si diede 
attorno a giustificarle con dati, e con u- 
na sfilza di cifre, tendenti a comprovare 
che erano richiesto dalla cassa del co- 
mune. 

« Tatte buone ragioni, sotto l' aspetto 
{ fluanziario, ma non dal punto di vista di 
| quelli che non hanno torto di trovare que- 
ste disposizioni eccessivamente odioso e 
fiscali. 


Il Secolo, dopo aver fatto di sua maniera 
la cronaca delia serata, impensierito pel 

ricolo che anche a Milano, come nel 

elgio, possa venire il quarto d’ ora della 
distrazione degli opifici e delle macchine, 
fa un manifesto ai cittadini dal quale si 
vede come qualmente il diavolo si faccia 
eremita. — Lo diamo integrale. 

< A tutti i nostri lettori, a tutti i cit- 
tadini noi raccomand.amo, in nome e per 
il decoro di Milano, la calma e l'ordine. 

La dimostrazione di ieri sera fu una 
sequela di disordini senza scopo, senza 
vantaggio di alcuno. I disordini furono 
prima commessi dalla folla — poi au- 
mentati dall’ autorità. 

Che cosa c'entrava il pane coll’ assito 
atterrato in piazza del Duomo? cosa c'en- 
travano la disposizione impruvvida del 
sindaco e le angherie del dazio-consumo, 
colle lampade della luce elettrica e colle 
vetrine dei negozi che si ruppero a sassate? 

Il primo che pose mano ad un sasso 
non poteva essere stato che un nemico 
del popolo — un nemico della prosperità 
di Milano. 

Il vandalismo e la violenza rovinano 
ogni causa. ii: 

Non vogliamo entrare oggi a discutere 
la disposizione municipale: le parole di 
biasimo non convengono all’ ora presente. 
Ma piuttosto preghiamo tutti i laboriosi 
operai, tutti i cittadini a voler astenersi 
da nuove dimostrazioni che potrebbero a- 
vere dolorose conseguenze. . 

Ci si dice che questa sera alcuni vor- 
rebbero tornare in piazza. Con qual pro- 
gramma? A quale scopo? Con qual frutto?. 

deri sera li abbiamo veduti i bei frut! 
settanta od ottanta persone in carcere. 

Volete protestare contro il Municipio ? 
fate circolare proteste che 81 coprono di 
firme: e siano proteste serie e ragionate, 
e le firme siano mille e mille. 

Il Municipio assicura che perde 1,500,000 
lire per il minuto contrabbando alle porte 
della città; ma la fiscalità non doveva mai 


zioni date con troppa leggerezza, revocare | 


toccare il pane del povero. Così almeno 
avrebbero fatto magistrati prudenti. 

Ma vi sono altre maniere — legali, or- 
dinate — di esprimere il biasimo — sen- 
za ricorrere al tumulto di piazza, 
degenerare troppo facilmente în disordini 
fatali. 

Nessuna dimostrazione quindi per sta- 
sera — gli incauti operai non si prestino 
al giuoco di coloro che cercano il pretesto 
di fare disordini, e di quelli che vogliono 
fare repressioni delle quali essi operai 


porterebbero tutta la pena, ne sentireb- | 


bero tutto il danno. 

La cittadinanza biasima l'avvenuto di 
ierì sera. Guai se sì ripetesse! 

Torniamo a raccomandarlo caltamente 
a tutti: « pace! pace! » Milano ha bi 
sogno di calma per poter attendere al la- 
voro che la fa ricca e prospera. I disor- 
dini sono dannosi a tutti: le violenze poi 
suscitano le naturali reazioni. Per l’amore 
che portiamo alla nostra città, adoperia- 
moci tutti perchè la brutta pagina di ieri 
sera resti sola. » 

Belle parole queste del Secolo ma un 
pochino tardive — Chi semina vento, rac- 
coglie tempesta! 


GLI AVVENIMENTI DEL BELGIO 
Nuove dichiarazioni ufficiali 


Il presidente del Consiglio, signor Be- 
ernaert, parlando col corrispondente del 
Matin, disse che i giornali hanno di 
molto esagerato l'importanza degli avve- 
nimenti e sopratutto degli eccessi com- 
messi dai sollevati; un solo castello ven- 
ne incendiato, quello del signor Eugenio 
Baudoux, del quale fu pure incendiata e 
distrutta la vetreria, e un'altra fabbrica 
venne incendiata a Roux. 

Il signor Beernaert suggiunse che, in 
tutto, non vi sono stati che venticinque 
tra morti e feriti (?) e smentì che i ca- 
porioni siano strameri. Tra i sollevati non 
si sono trovati che cinque tedeschi e tre 
francesi e nessun italiano. 

Solamente in possesso di uno dei te- 
deschi, un tale Brackamp, lavorante in 
una miniera, si trovarono documenti s0- 
cialisti di qualche importanza, indicanti 
una colleganza con le sette anarchiche 
della Germania e della Russia. 

Uva cosa che il signor Beernaert non 
giunge a Spiogara! è come non siano sta- 
te toccate le miniere, mentre si sono ro- 
vinate le vetrerie, unica industria che, al 
momento, si potesse dire veramente flo- 
rida nel Belgio. W 

Egli affermò, inoltre, che la sollevazio- 
ne sì può ormai considerare finita ; riman- 
gono, è vero, talune bande sparse per le 
campagne; ma questi malandrini saranno 
presto vinti o ridotti alla inazione. 

Dichiarò che presentemente l' effettivo 
dell’ esercito è di sessantamila uomini. 

Soggiunse che l’ esempio di Decazeville 
fu certamente funesto, ma che la crisi 
attuale non è il risultato di uo movimen- 
to politico, prova ne sia che neppure un 
convento (invece è stato detto il contra- 
rio) fu toccato e che Eugenio Baudonx, 
quegli che più ne sofferse, è uno dei capi 
lel partito radicale. 

Il ministro disse che la dimostrazione 
indetta pel 13 giugno sarà proibita e ter- 
minò assicurando che i lavori saranno ri- 
presi dappertutto, ima che il governo do- 
vrà provvedere agli operai, per salvarli 
dalla miseria. 


che può | 


| perfino 2000 franchi il m 


Fra i 67 arrestati a Bruxelles sabato 
sera, si contano ventidue avanzi di gale- 
ra, che presi insieme, compendiano novanta | 


condanne. Ce ne sono di quelli che ne 
hanno avute dieci, dodici è perfino quat- 
tordici per furti, percosse, ecc. 

Gli operai nelle vetrerie, quelli che 
hanno sofferto di più, guadagnano da 300 
a 1000 franchi il mese. Si cita un abile 
soffiatore, certo Rostlarre che ‘vadagnava 

ese. Aero è che 


il mestiere di soffiatore è micidiale e po- 
chi campano oltre i quarant'anni. 


IL COLLEGIO UNINOMINALE 
Roma 2. 
Oggi si è adunata, sotto la presidenza 
dell'on. Nicotera, la’ Commissione inca- 
ricata di esaminare il riparto delle nuove 
circoscrizioni elettorali. La Commissione 
approvò la relazione presentata dall’on. 
Franchetti, propugnante il ritorno al col- 
legio uninominale, con sette voti contro 
tre. Due commissari si sono astenuti. 


DALLA PROVINCIA 


Cento I Aprile 1886. 
Preg.ino sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


A nome altresì degli altri miei Colle 
ghi nella cessata Amministrazione di que- 
Sto Comune voglia essere compiacente di 
inserire nel prossimo numero del suo 
Giornale l’ unita copia della lettera, che 
in data del 29 perduto Marzo ‘codesto 
signor. . .. ... indirizzava a questo si- 
gnor Ragioniere Municipale, 

Vedrà così il di Lei corrispondente 
quanto mal si apponeva quando, nella 
sua corrispondenza inserta nel N. 76 della 
Gazzetta, scendeva ad insinuazioni verso 
uomini, che non hanno forse altro torto 
che quello di essere suoi avversarii nel 
campo amministrativo. 

Con perfetta stima mi dichiaro 


Dev.ino 
0. Govi 
Sig. Eugenio Trivulzi 


Ragioniere del Comune di Cento 


In risposta alla domanda fattami ri- 
guardo ad una vertenza fra la fabbrica 
della Cattedrale d'Imola ed il Comune 
di Cento Le dirò, che fino dal 1881 fui 
regolarmente autorizzato a liquidare ed 
esigere diversi arretrati di Censi dovuti 
dal detto Comune, e che ciò venne da me 
eseguito, ed il Comune trovasi in piena 
regola sia riguardo alla suddetta fabbri- 
ceria, che riguardo al Capitolo; che tro- 
vandosi delle differenze di somme, io solo 
ne sono responsabile, e sto riordinando 
ìl Con.o di Dare ed Avere, pronto a ri- 
fondere quella qualunque differenza fosse 
per risultare. 

Dichiaro poi che nessuno dei cessati 
amministratori del Comune entra in que- 
sta liquidazione essendo cosa tutta mia, 
e non avendo mai avuto rapporti diretti 
coi medesimi specialmente per ciò che 
riguarda le esazioni fatte. 

dunque inesatto e meno che vero che 
io abbia proferito il nome od i nomi di 
alcuno degli amministratori del Comune 


| di Cento, nò di altre persone della stessa 


città come responsabili in qualsivoglia 
maniera in questa vertenza. 

Ciò le dichiaro per la pura verità, au- 
torizzandola a valersene come meglio cre- 
derà del caso. 

Ferrara 29 Marzo 1886. 
(Segue la firma) 

Anche la lettera che questa dichiara- 
zione ci accompagna abbiamo voluto ‘pub- 
blicare, perchè non vogliamo che a Cento 


si possa da taluno condividere -lo storto 
apprezzamento che esprimo il signor O. 
ori. 

Cosa scrisse il nostro corrispondente che 
potesse suonare insinuazione verso i com 
ponenti la cessata amministrazione co- 
anunale? 

Assolutamente nulla! 

« Pare — egli scriveva — che il pre- 
« detto signore, d'accordo con un Avso- 
« cato Li... di Bologna, scrivendo al Ca- 
< pitolo abbia fatto premure, ed insista 
« per comporre la cosa in famiglia, af- 
fermanio, che ove ciò non si potesse 
ottenere, e si venisse a qualche pub- 
blicità, ne sarebbero compromesse per- 
sone altolocate, appartenenti alla ces- 
sati Amministrazione Comunale. 
Adnnque egli nulla insinuava; riferiva 
invece ciò che altri aveva detto. 

E che queste insinuazioni fossero stato 
fatte lo dimostra abbastanza la stessa di. 
chiarazione dianzi pubblicata, la quale 
deve essere stata evidentemente richiesta, 
@ viene a smentire 0 a ritrattare le. di- 
- cerie, 0 insinuazioni che vogliavo dirsi, 
che per Cento correvano assai accrellitate 
di bocca in bocca, e cha îl nostro corri. 
spondente semplicemente menzionò senza 
chiosa alcuoa. 

Noi in partien'are, poi, vorremmo che 
il signor Govi ci uesse spiegazione di duo 

articlari che a questo imbrogliato af- 


« 
« 
« 


fare si riferiscono e che appariscono per | 


noi molto oscuri: 

Come va che entrambi gli esemplari 
della procura sono spariti ? 

Come va che dovendosi fare a persone 
quasi ignote di Ferrara e di Bologna pa- 
gamenti per conto del capitolo di San 
Casciano d'Imola, il Mume:pio di Cento 
non si e curato di munirsi di un pre- 
cetto legale, di una procura regolare stesa 
cioè per mano notarile ? . 

Gi risponda o no il signor Govi, le no- 
stre conviuzioni sulle cose del comune di 
Cento restano, auche indipendentemente 
da questo nuovo incidente, immutabili. 
Tutù i cessati amministratori individual. 
mente presi, sono bravo ed egregie per- 
sone la di cui onorabilità e rettitudine 


erediamo superiore al benchè minimo so- | 


spetto, ma come amministratori del  Co- 
mune e delle istituzioni annesse, essi — 
a parte la costante  partigianeria — 
hanno ognora dato prova o di una ecces- 
siva e perniciosa buona fede o della più 
fenomenale trascuranza. 
Scelgano. 
re e 
Bondeno 1 Aprile. 


Ieri a Bonleno vi fu adunanza Consi- 
gliare. L'aduvanza era di 2° invito. Fra 
gli oggetti da trattarsi vi era questo : 
omologazione di spese fatte dalla Giunta 
în via d'urgenza. Fra i presenti si notava 
anche il comm. Mangilli. 

Siccome dalla discussione sollevatasi su 
quest'oggetto si capì che alcune spese 
fatte d'urbitrio non avevano il carattere 
d'urgenza, il cons. Mangilli fece opportu- 
namente conoscere in che cosa il carat 
tera dell'urgenza legalmente consistesse ; 
e come d'ora innanzi debbasi, più che per 
lo passato non siasi fatto, fedelmente inter- 
pretare l’intendimento e l’espressione del- 
la leggo nello eseguiro sposo di tal ge- 
nere. 

Allora il cons. Lupi manifestò desi- 
derio di conoscere il perchè fra le spese 
d'urgenza da omologarsi vi fossero com- 
penetrate L. 603 incorse nella  commne- 
morazione per Garibaldi. Dette spese di 
urgenza essendo avvenute sotto il sinda- 
cato del sig. Dott. Tullio Bottoni cioè 
dal 1SS4 in poi cra giusto nelle attuali 
contingenze del Bilancio che la giustifi- 
cazione avvenisse. 

Nell'attuale Bilancio figurano L. 243000 
di preventivo; eccesso non mai toccato 
sotto gli abborriti regsitori di un tempo. 

Ora dovete sapere che il Consiglio in 
quel torno votò la sovvenzione di L. 
per detta festa e che queste non bastando 
per far del chiasso sì dovette provvedere 
con un' altra addizione arbitraria, che fu 
jeri dichiarata d'urgenza, di lire 205 
‘cioè in tutto Lire 603. 

Fu fraintesa la natura delle spese di 
urgenza, 80 ne abusò e si commise un 
grosso arbitrio. 


Ora, dico io : se il sig. Bottoni colla 
sua Democratica vuol mneggiare e bene 
augurare della futura rivoluzione....... che 
essi sognano, dimostrino colla spontaneità 
dell’ obolo del promotori che veramente 
un sentimento di reazione c'è; ma non 
spendano il denaro dei contribuenti per 
solennità di politica partigiana; e come si 
fa senza dispen ho la festa per il Ie è 
Der.il golslinto della Begin, csì si 
sappia farla per l'Erve che la democra- 
ziù si ostina a monopolizzare per suo uso 
e consumo. 
I contribuenti ne saranno lietissimi. 
ARA ARA 
Magnavacca 1 Aprile. 


CApi). Verso le 3 ant. del- 29 u. s. 
appiccavasi il fuoco (accidentalmente 0 
doiosamente non è ancora assodato) ad 
una ghiacciaia 1n canna di un certo Co- 
stanzo b'abbri, qui dimorante senza però 
cagionare alcun danno, chè quel simula- 
crv d' incendio fu prontamente spento. 
Fra ie persone che le grida del Fabbri 
avtrassero sul luogo, una ve n'era per 
nome Filippo Sangiorgi, avente la 
casa in prossimita della ghia 
quale, Indiziato come autore dell’ incendio, 
due giorni appresso veniva arrestato. Sen- 
sa eutraro iu morito alla più o meno at- 
tendibilità dell' imputazione, alla pù o 
meno legalità e giustizia del compiuto 
arresto, debbo non pertanto far palese 
come ul Fabbri odiasse da luuzo tempo 
il Sangiorgi; e questo odio potrebbe be- 
nissuno aver tratto iu errore la polizia. 
Se l'opioione pubblica può avere qualche 
peso in simili conviugenze, essa è favo- 
revolissima all’acscusato che ha in cont) 
di vttimo giovane, di indefess lavoratore, 
di buon padre di famiglia. IL suo arre- 
sto, che dirò prematuro, giacchò esegui- 
tosì dietro semplici prevenzioni, dietro 
insinuazioni forse di qualche tristo che, 
per segreti rancori, poteva avore interes- 
se a purderlo colla propria moglie, co’ pro- 
pri figli, ora mancanti di pane, ha dolu- 
rosamente impressionato l'intero paese, 
il quale si augura, a decoro della giu- 
stizia, a confusione dei malvagi, che la 
luce sul misterioso avvenimento sia fatta 
rapida e completa, riconoscente poi a 
quelle generose persone cho, convinte 
delia malignità dell’ imputazione data al 
Sangiorgi, a suo vantaggio si adopera 
rono e S'adoprano con lodsvole zelo, con 
non mai abbastanza encomiata sollecitu- 
dine. 


m 


TALIA 


SPEZIA — Telegrafano alla Perseve- 
ranza: 

Nell’ arsenale militare di Spezia, un 
treno merci învestiva, in seguito a falso 
scambio, una colonna di vagoni fermi sul 
binario militare. 

L' urto fu gravissimo, e la locomotiva 
e molti carri sviarono con danni rilevanti. 

Il fuochista del treno morì nella notte 
in seguito a ferite riportate. 

Un altro agente ferroviario rimase fe- 
rito gravemente. 

SA: ERNO 1. — Reitano Giovanni, ca- 
rabiniere, ch'esto al suo capitano il per- 
messo d'uscita, che gli fu negato, si rin- 
chiuse nella sua camera e si tirò un colpo 
di carabina al petto. È 

Interrogato subito, non volle dire la 
causa del disperato atto. 

Fu trasportato all'ospedale, dove si di- 
spera di salvarlo. 


FE 
i 


IN 


BA] 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 1. — Vennero arrestati certi 
Duhamel e Dupont, giovani di venti anni, 
autori della profanazione al cimitero Saint- 


i Quen, sul cadavere della giovane Fernan- 


da M6ry. Essi spogliarono il cadavere; ma 
siccome non aveva gioielli, Dupont ol- 
traggiò orrendamente il cadavere. Dupont 
lo nega. 

Il enrioso della cosa è questo che fu 
11 Duhamel che scrisse al procuratore de- 
nunziandolo. 

AVIGNONE — Ieri l’altro furono fu- 
rono rubati dal carro che trasporta la 


corrispondenza dalla Posta alla ferrovia, 
due sacchi di lettere assicurate, per un 
importo di 50,000 lire. 

.MONPELLIER — Domenica scorsa i 
giovani detenuti appartenenti alla colonia 
penitenziaria ed agricola di Aniano, erano 
Usciti per una passeggiata sotto la cu- 
stodia dei loro guardiani. Nulla d’ anor- 
malo avvenne luvgo la strada, nè durante 
la sosta fatta a mezzo cammino. Ma quan- 
do la tromba suonò l'assemblea, i guar- 
diani s'accorsero cho 33 detenuti manca- 
vano all’ appello. 

La popolazione del villaggio di Saint 
Guilhem, nelle vicinanzo del quale l’eva 
sione è avvenuta, s' incaricarono di dar 
la caccia agli evasi, ed armatisi di fucili, 
cominciarano una battuta, come si fosse 
trattato di dar la caccia a delle belve. 

Durante questa caccia all'uomo avven- 
nero delie scene sanguinose. 

Un detenuto fu ucciso e quattro feriti. 

Parecchi dei fuggiaschi furono ripresi. 
Altri battano ancora la campagua. 


GIUNTA COMUNALE 


Deliberazioni della seduta 24 Marzo 

Deliberava di richiedere al R. Prefetto 
l'autorizzazione di trattare nella Sessione 
Consigliare strasr.inaria già în corso al- 
cuni altri oggetti ritenuti d' urgenza. 

Stabiliva di lasciare a disposizione della 
Societa dei Tappezzieri l’uso doi Palchi 
di proprietà del Municipio, nel Teatro 
Bonucossi în occasione delle rappresenta- 
zioni che ivi si daranno a scopo di bene 
ficenza. 

Permetteva al Sig. Prof. Armani Luigi 
di daro nel Cortile di Santa Margherita 
un esperimento d' estinzione d’ incendio. 

Accordava un permesso d' assenzza ad 
un Maestro elementare del foreso per re- 
carsi a Roma a sostenere gli esami orali 
qualo aspirante ad un posto d' Ispettore 
scolastico. 

Consedeva l' uso del Teatro Comunale 
per un concerto da darsi dalle Violinisto 
Sorelle Milanollo. 

Autorizzava 
l'impianto e per l'esercizio del telefono 
nel Lazzaretto della Consolazione. 

Regolarizzava alcune spese occorsa per 
le Scuole Tecniche durante l'anno 83 84. 

Approvava la spesa cccorsa per l’ ese- 
cuzione di alcuni urgenti ristauri ai pa- 
vimenti del palazzo di Città. 

Autorizzava la provvista di alcuni og- 
getti di vestiario occorrenti al muovo 
Messo della Delegazione di Quarchio. 

Provvedeva per l’ affitto di un appar- 


tamento nella Casa grande, di ragione, 


Comunal», in Corso Porta Reno. 


Autorizzava lo svincolo del deposito | 


fatto dall’assuntore della fornitura ghiaia 
per le strado Comunali interne, a garan- 
2:a del contratto relativo. 

Provvedeva pel pazamenso della som- 
ma dovuta alla richiedente Amministra- 
zioue Esposti-Materuità, a titolo dozzine 
per donne di Città e del Foress cclà ri- 
coverate durante l'anno 1885. 

Nominava, in via provvisoria, Salmi 
Giuseppe al posto di Cantoniere della 
Strada Comunale di Francolino I° tronco. 

Autorizzava la spesa necessaria per 
provvedere alla stabilità del muro a mez- 
zodì della Piazza della Villa di Cassana, 
che serve di sostegno della Via Provin- 
cialo di Bondeno. 

Deliberava di mandare a diffidare i pro- 
prietari di alcuni letamaj esistenti nella 
restara del Canalo di Cento, affinchè prov- 
vedano quanto prima alla remozione dei 
medesimi. 


la spesa occorrente per | 


Deliberava di sottoporre al Consiglio il | 


rapporto dell’analoga Commissione in or- 
dine al concorso al posto di Professore 


Oboò e Fagotto, vacante nell'Istituto Ma- | 


sicale. 

Emetteva parere favorevole in punto 
ad una domanda per apertura di pubblico 
esercizio in Viconovo di Denore al N. 51. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — La seduta 
di jeri fu lasciata andare deserta come 
noi avevamo preveduto. 

Ciò era stato convenuto nell’ adunanza 
privata tenuta da molti consiglieri la sera 


precedente, in considerazione che vuolsi 
evitare ogni ragione di crisi e di ele- 
zione o ricomposizione della Giunta, pri- 
ma che sia avvenuta la stipulazione del 
contratto per l’acqua potabile, la quale 
stipulazione avverrà, crediamo, sul torno 
del 10 aprile corrente. 

Prima d'allora adunque non vi sarà al- 
cuna convocazione consigliare. 

Nelle Preture. — Tra lo disposizioni 
contenute nell’ ultimo Bollettino Giudi- 
ziario troviamo le seguenti : 

Remella Vice-Pretore a Torino è pro- 
mosso Pretore e trasferito a Ferrara. 

Un dipinto sciupato. - Pubblichia- 
mo di buon grado: 

Pregiatissimo sig. Direttore, 
Ferrara 2 ‘Aprile. 

Il Chiarissimo dott. Antonio Frizzi nella 
sua Guida del Forestiere per la città 
di Ferrara parlando del palazzo Crispi 
ora Ferraguti posto in Via Burgo Leoni 
termina con queste parole : 

« Nello stesso palazzo sopra la porta, 
« internamente, il medesimo Carpi dipin- 
< se sul muro una Madonna col bimbo 
«in grembo, così perfetta che non sì è 
« avuta difficolta di chiamarla degna di 
« Rafaello. » 

Tale immagine anche presentemente e- 
siste in parte guasta, per inginria del 
tempo, e per incuria degli nomini. Non 
andrà molto che si dovrà lamentare la 
perdita di questo gioiello dell’arte ; e per 
evitare ciò, non potrebbe la Commissione 
di Belle Arti fare delle pratiche presso 
l’egregio proprietario anche nell’ inte- 
resse del medesimo, per potere medianto 
opportuni ripari, conservare ancora, un 
dipinto così importante 

Con stima 
Dev.mo — G. A. 

Dal diario della questura. — Tro 
furti qualificati si sono verificati ad opera 
d'ignoti, uno a danno di Filippini Gio- 
vanni di Bondeno, l'altro di Ardizzoni 
Agostino di Cento, ed il terzo di Binda 
Giuseppe di l'errara. 

— Wu arrestato B. P. di Portomag- 
giore imputato di furto qualificato a dan- 
no di Poletti Giuseppe. 

— Due incendi casuali si sono  verifi- 
cati il primo in danno di Vecchi Anto- 
nio di Copparo a cui produsse un pregin- 
dizio di L. 390; ed il secondo di Mala- 
guti Aununziata di Bondeno con danno 
di L. 200. Tanto il primo che il secondo 
sono assicurati 

Tentato suicidio. — Alio ore 5 1]2 
pom. di ieri presso Porta Po tentava di 
suicidarsi con un coltello certo Bragaglia 
Michele d'anni 63 facchino, producendosi 
due ferito uni al collo e l'altra al brac- 
cio destro. Fu tosto accompagaato allo 
spedali 

Lasciatemi qui, voglio morire, debbo 
morire, diceva egli alla guardie che lo 
soccorsero e lo trassero all'ospedale. Noi 
però non sappiamo le ragioni per cni vo- 
lesse e duvesse morire. 

Le ferito furono giudicate guaribili 
nello spazio di quindici giorni. 

Panattieri e Macellai. — A norma 
del pubblico, riproduciamo l'elenco dei 
Panattieri e Macellai che hanno protratta 
la chiusura dei loro Esercizj nel corren'e 
mese. 

Panattieri : (fino alla mezzanotte) 

Sabbioni Cesare, via Saraceno n. 104 
dal 1° alli 7 del mese. 

Accorsi Malvina, Corso Porta S. Pietro 
n. 9, dall’ $ al 15. 

Lattuga Guglielmo, via Borgoleoni n. 10 
dal 16 al 22. 

Sabbioni Francesco, via S. Romano, 
n. 108 dal 23 al 30. 

Macella1: (fino all’ave maria). 

Poli Sant, via Mazzini n. 82, dal 1° 
alli 7. 


Bassi Alessandro, via Saraceno n. 106, 
dalli 8 alli 15. 

Bignami Enrico, via Commercio n. 52, 
dalli 16 alli 22. 

Bertoni Davide, via S. Romano n. 
dalli 23 alli 30. 

Teatro Bonacossi — Domani sera 
rappresentazione della Compagnia bolo- 
gnese Pistoresi che rappresenterà: La 
couna ad Carléin. 


Teatro Tosi Borghi — Stasera e du- 
mani sera opera: Linda di Chamounix. 

Un comune che merita lode è quello 
di Spinazzola in provincia di Bari. — 
Possedendo vastissimi terreni ha pensato 
di triplicarne la rendita ed il valore tra- 
sformandoli in vigneti, mentre finora e- 
rano stati coltivati a cereali ed emette 
a quello scopo delle Obbligazioni ipote- 
carie al portatore. = Se molti privati 
seguissero il lodevole esempio, non si 
sentirebbero più tanti lamenti per la 
crisi agraria e le diminuite rendite dei 
terreni. 

TPFIO COMUNALE DI STATO CIVILE 

Roletto del ziorne 3I Marzo 


Nascite — Masehi 1 - Femmine 2 - Tot. 3 
Nati-Morti — N. 0. 
Marrimoni - N 0, 
Morti — Gardevghi Petro fu Giovanni, vel. 


di Ferrara di anni 7: p nsionato ’ Ma: 
rani Maurelio fu Antomo, coniug di Fer- 


rara di anni 36, p Guerra Annun 
ziata fu Domenico, ved Pilani di :nni 67, 
giorn. — Vindelli Antonio fu Giuseppe, 


coniug. di Ferrara di anni 6), gioro. 
Alisori are ue no N. 0 
1 Aprile 
Nascita - Maschi 0 Femmine 1 
NareMosti x. 0 
Matrivoni — Scarabelli Giuseppe, giorni. 
cel. con Pedriali Varia, giorn. nub. 
Morti — Plani Ancunzata fu Demen'co, 
ved. Guerr di Ferrara di anni 67 giorn. 
-— Guerin. Venanzio fu Pietro, coniugato 
di Feriara d anni 60 domestico — Van- 
delli Autovio fu Giuseppe, coniuz. di Fer- 
rara di anni 60, gioro. 

Minori agli auni uno N. { 
MANNA] 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
2 Aprile 
Bar.° ridotto a 0% »iTem.® min® 6%, 1c 
AIL med. mm. 770,99; » mass.® 29% 66 
All v, del mare 773,05) » media 12066 
Umidità media . ‘0, 9]Ven. dom. ESE; NNW 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno 


Tot. 1. 


3 Aprile = — Temp. minima 9°, 0 c 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrata 
3 Aprile ore U min 6 sec. 38. 


Telegrammi Stefani 
Del mattino 


Lilla 2. — Ieri nei dintorni di Rou- 
baix si tenne una riunione degli anar- 
chici belgi e degli anarchici d'Austria 
invitativi. L’ agitazione aumenta. ‘Tre 
scioperi sono scoppiati a Avestes. 

Costantinoprli 2. — Dicesi che la 
conferenza riunirebbesi il 5 Aprile. La 
partenza di Gabdan Effendi è differita. 

Madrid 2. — Parecchie esplosioni 
di petardi a Valenza. Gli autori sono 
sconosciuti. 

Charleroi 2. — Tuttora 5000 mina- 
tori scioperano nei dintorni, ma calmi. 
Una certa agitazione si nota négli 
scioperanti a Marchinner e Chateli- 
neon. La presenza di truppe è neces- 
saria. Continuano gli arresti. 


Costantinopoli 2. — La Porta spedì 
ieri un nuovo dispaccio al principe Ales- 
sandro. 

Parigi 1. — Alla commissione del bi- 
lancio F'reycinet disse che accetta la ci- 
fra del prestito di 900 milioni al 3 per 
010 perpetuo di cui 400 saranno rimessi 
direttamente per rimborsare le casse di 
risparmio, 500 saranno dati all’ emissione 
pubblica. La. commissione accettò all’ u- 
nanimità di 24 presenti la proposta di 
Freycinet. Wilson fu eletto relatore. 

Colling è segretario del Local gover- 
nement board. 

Rangoon 2. — Vi fu un combatti 
mento fra inglesi e birmani il 31 marzo 
a Lattpudam. Gli inglesi ebbero due morti 
ed un ferito. Vennero spediii rinforzi. 

Berlino 1 — Reichstag — Si approva 
in seconda lettura il primo articolo del 
progetto accordante 100 milioni per la 
colonizzazione nella Russia occidentale in 
Posnama. 


Pietroburgo 1 — Giers, Samsdoff e 0- 
belenski partiranno domenica per la Li- 
vadia e resteranno per tutto i soggiorno 
dell’ imperatore. 

Queenstoron 1 — Il vapore Brittanigue 
partito per New York il 26 marzo ritor 
nerà qui avendo la macchina guasta. Ha 
molti passeggieri a bordo di cni una 
parte si sbarcheranno a Rochespoint. 

Costantinopoli 2. — La risposta del 
principe Alessandro al telegramma della 
Porta del 30 marzo è giunto ieri. Il con- 
siglio dei ministr. la esaminò quindi or- 
dinò a Gabdu effendi di partire a mezza- 
notte con un treno speciale per Filippo- 
poli e Sofia. 

Montevideo 1. (Ufficiale) — Aredondo 
fu completamente battuto. La rivoluzione 
è terminata 

Sofia 2. — Si conferma che il price 

(Il seguito in quarta pagina) 
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P. CAVALIERI, Direttore. responsabila 


(Tipografa  firesciani 


Rara +02 Con vent' auni nel enore 
< Pare va sogno la morte; eppur si muore. 


Prati. 

La morte colpiva pochi giorni or sono a Parigi 

una cara esistenzi: Giacomo Pesaro 

ferrarese veniva improvvisamente rapito ale alfetty 

della madre, del'ava, degli 211 che con curo in 
cessanti © con assiduo mmore ti 


ora che lo belle speran madre, 
stavano per divenir realtà! A che riuscivano iso: 
gui giovanili, Io nobili asp razioni del tu» animo 
Buono © gentile che si prefiggeva dl: ricompensare 
con altrettanto gioie i sacrifici dell'affottuosa ge 
nitrice, degli ottimi zii? L'anima tna sorriderà 
ora nel mondo degli spiriti. Ma il mio pensiero 
corre a to misera madre. Piangi! piasgi! il tuo è 
uno di quei dolori che non hauno confo-ti, che si 
estinguono soltanto colla sita; anche il tempo, que 
sto medico supremo è i1eflisaco a corar tali” pia- 
ghe. Nel tuo duioro intochorai certo la morte ; ma 
nu non disperare ; un'altra p>rsona reclama ora 
tutto intero il tuo cuore: ti rimane la cara Alme- 
riuda che col grawle amore e cure assiduo lenirà, 
ne sono certo, questa disgrazia © ti renderà ancor 
dolce la vita. Vivi per le, in essa riponi i tuoi 
affetti, mentre l'anima del coro Estinto veglierà 
sa di te benodicendoti. 
Ferrara 2 Aprilo 1838, U.M 

POTETE PRIDE SI 

Il giorno 31 del p. p. Marz) alle ore 9 3]4 p. 
spirava nel bacio del Signore Annotta Ca: 
valieri, appena trentenne, dopo un'anno è 
mezzo circa di lenta e dulorosa tisi. Ella soffi 
sempre con eroica rassegnazione e chi la conobbs 
ne' suoi giorni di perfetta floridozza, può dive d'a- 
ver conosciuto un vero angelo di boutà, dotata di 
ua ottimo cuore e di nobilissimi sentimenti. La 
sua vita fu una Iuuga serie di cculi uffanni el è 
perciò che ldlio ba voluto strappare alla terra 
questo povero fiore, per trappiantario nel mistico 
giardino di Sionne. 

Oh! Annelta, mio caro Angelo. consolati, tu hai 
terminato di patire e ricoverai alesso la’ ricom- 
pens: dovata alle tue sofferenze. Oh sì! rallograti, 
tu eri quiggiù orfana ed abbandonata 5 per questo 
la tua vita non put.va giammai scorrere lieta pere 
chè troppo delicato era il tu» sentire, ed ora, hai 
la felicità di vederti uaita a' tuoi amatis.imi Ge- 
nitori, a tuoi cari fratelli, por non separartene 
più mai. 

Nella pienezza del tuo gaulio, non dimontieare, 
Annetta mia, chi iu vita ti professò veraco. affetto 
e sincera amicizia. Sì, ricordati deila tu jaconso- 
labile amica e fa che la speranza di anirsi na 
giorno a te per sempre, la conforti nelle pene in- 
separabili della vita © lo infonda coraggio per cam- 
minare fino all'ultimo nel ratto sentiero della virtù. 

Migliaro 2 Aprile Un Amici 


La famiglia del compianto Vandelli 
Antonio ringrazia affettuosamente tutto 
quelle buone e pietose persone, le quali 
durante la lunga e penosa infermità di 
lui furono larzhe di appoggio e di pre- 
mure; come pure ringrazia i compagni 
di lavoro dell’ estinto per il pio senti 
mento di seguirne la salma fino all’ ul- 
tima dimora. 


Congregazione Consorzale 


DEL PRIMO CIRCONDARIO 
CANAL BIANCO 


NOTIFICAZIONE 


Di fronte al fatto della costituzione del Consorzio 
obbligatorio di bunifica (Decreto Realo 29 Settem- 
bre 1885), la Congregazione suddetta non può ul- 
teriormente sussistere quale fu istituita nel 23 
Oitobre 1817, nè come lo comporterebbe il nuovo 
statuto organico-liscipliuare, deliberato dall'Assem- 
blea generale dei Conserziati il 30 Novembre 1885 
pprovato dal Consiglio Provinciale nella seduta 
22 Febbraio ultimo scorso - e definitivamente o- 
mologato per ogui effetto di legge dalla R. Prefet- 
tura il 9 correuto Marzo (Div. 3° N. 1478). 


ttenutane la superiore approvazione n 
dianto Dispaccio Prefettizio N. 1802 «telli 24 andan- 
to, s'invitano i possidenti tatti dello stesso Cir- 
eodario.cio) dei Que Polesini di lasiglia e Sun 
Giovanni Baltista - nonchè della Bonificazione di 
$. Giovanni Dallista - a ralanarsi in goueralo as 
semblea per deliberare insieme 

1. Sv inten louo che ognuno dei Comprensori dei 
Due Polesini e dolla Bonificaziono debba avere unt 
Rappresentanza propri 1, 


2. Se intendano che, ancho in tal c:so, i Com- 
preusori dei due Polesini e della Rusilicazione 
(teneudone però diviso le attività parimenti che le 


Iassitità, como venne sempre pruticato per lo nd 
dietro) continttino 2 restare uniti d'meministrazione 
2 Attesi i molti rapporti di comune interesse cc 
stenti fra loro - è considerato uitresì il risparmio 
nos lieve di alcune spese -; uvsero se, non vstonto 
cò, ne vogliono l' assoluta separazione. 

.3. E se intendono che le due Rappressotanze ab- 
Li.no poi ds muirsi, per tutto ciò che si attenga 
& doliberazioni riflettenti gli oggetti di reciproca 
interessenza 
gisioni - sia per evitare inutili e talvolta dannose 
perdite di tempo; oppure se le medesime se no 
debbano ocenpare separatamente. 

Tale convocato avrà Iuvzu in questa Residenza 
il giorno di Lunedì 12 del p. v. mes: di Arilo 
alle ore 12 meriliane, avvertend» che, in caso di 
deficienza del numero legale degl' intervenuti, 
guirà una seconda convosazione nel Lune lì succes 
sivo 19 (luogo ed ora suindicati); nella quale 
alunanza per altro le deliberazioni saranno valile 
qualunque six per essere il numero degli adunati 

L'importanza e la gravità dell'oggetto di<pe 
sano sla qualunque raccomandazione, acche gl' Iue 
twsessati accorrano nurserusi al convegno. 

Lo norine finalmente da osservarsi per la regola- 
rità e legalità dell’ Assomblea sono le seguenti 

1. Saranno ammessi sl convocato i soli. poss 
denti iscritti nei Campioni Consorziali 

2. Il loro intervento lev'ussoro [ersonale, esclusi 
ì mandatari. 

3. Si fa eccezione per i Minori e Pupilli, per lo 
Donne e per i Corpi Morali, i quali potratno es 


sere rappreseutati dai l'utori e dui Mandatari mu: 
niti di legal» manuto. 
4. Chiunque varrà interveaire all'alunauza dovrà 


ritirare dali’ Ufficio di Contabilità Consorziale un 
iglietto da presentarsi al momento del suo iu 
gresso nella Sala per uccertaro la sua qualifica 
di possidente iscritto nei Camp 

5. Alle 12 meridiane del giorao in cui avià 
luogo l'alunanza, sarà aperta la seduta da un 
rappresentant: della Congregazione a ciò delegsto, 
quale, chiam.nlo i duo elettori più aaziani di età” 
ei due più giovani a fare lo parti di serutatori 
colla nomina del Segretario che uvrà voce consul- 
tiva (restando per til modo formato l'Ufficio pro 
vvisuna), inviterà gl'iutorseuuti alla costituzione 
dell’ Ufitio definitivo mediauto sche le portauti Il 
nome di nn Presidente e di quattro ‘serutatori 
definitivi. L' Uffici, cusì definitivamente composto 
numinerà il Segretariu dofinitivo avente voce con 
sultiva. Indi sì procederà alla votazione dei pro- 
posti quesiti. 

Dalia Resi lenza della Congregazione Con- 

sorziale, Ferrara 26 Murzo 136. 
IL Presente 
TOMMASO ROVERONI 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 


AVVISO D' ASSEMBLEA 

I signori Azionisti sono convocati in 
Assemblea Generale Straordinaria il 
giorno di Domenica 11 Aprile corr. anno 
all'una pom. nell’ antisala del Consiglio 
Comunale, gentilmente concessa dal R. Sin- 
daco, per deliberare il seguente osgetto: 
Domanda di un nucleo di azionisti per 

l’ impianto d’ una Filiale della Banca 

in Copparo. 

Qualora andasse deserta detta convo- 
cazione, essa verrà tenuta di secondo in- 
vito la Domenica successiva 18 Aprile 
alla stessa ora e nello stesso luogo. 

Fe:rara 25 Marzo 1856. 
IL Presidente del Consiglio 
Stefano Gatti Casazza 


BANCA MUTUA POPOLARE 
DI FERRARA 
Società Anonima Cooperativa 
Si avvertono i signori Azionisti che a 
partire dal giorno 5 Aprile corrente verrà 
pagato il Dividendo dell’ Esercizio 1885 
D. p. in Lire tre per ogni azione 6 verso 
presentazione della relativa Cedola. 
Ferrara 1 Aprile 1886. 
La Direzione 


MuniciPIO DI PINA LR NELL'EMiLIA 


Nei giorni 5, 6 6 7 di Aprile p. v. 
avrà luogo in questa Città l'antica 
Fiera di Cavalli 

che per solito cade nei giorni 13, 14, 15 
stesso mese. ol 

Ioterverrà alla Fiera una Commissione 

Militare per fare acquisto di Puledri che 


i 


sia per renlera più vinogence le de- | 


presentino l’attitadine al servizio da Solla 
ed al tiro per |’ Artiglieria. 

Da tutte le stazioni della Ferrovia 
SASSUOLO - MODENA - MIRANDOLA 6 FI- 
NALE saranno distribuiti biglietti d' an- 
data e ritorno valevoli dal pomeriggio del 
3 Aprile fino a tatto il successivo giora0 
8. - L' Amministrazione della Ferrovia 
medesima, in detta circostanza, effettuerà 
inoltre treni straordinari l'orario dei quali 
verrà a suo tempo pubblicato. 

Un' altro manifesto darà il programma 
delle CORSE. 

Dal Palazzo Municipale addì 27 F.blraio 1886. 

TI Sindaco 
Dorr. G. BORTOLAZZI 
Il Sigretario Capo 
DOTT. F. ZANASI 
— I 


CITTÀ. DI SPINAZZOLA 


di Bar) 


Prestito ad Interessi 
garantito con Ipyteca su beni stsbili e con 
Vincolo di Rendita consolidato 5 %4, iscritta 
sul Gran Libro del Debito Pubblico del 
Regno d'Italia 


(Provinei 


rappr: sentato 
da 1200 Obbligazioni Ipotecarie 
da Lire 500 ciasenna 


fruttanti L 25 l'anno e rimborsabili alla pari 
în soli trenta anvi 


lano, Torino, Firenze, Genova, Venezia. 
inzona'e Lugano, 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 6, 7, 8, e 9 Aprilo 18865 
con godimento dal 1° Tuelio p. v. 
al prezzo di L. 462. 50 pagabili come segue: 


alla sottoscrizione , . L. 50, — 
al reparto» >. 12 3100, — 
al 20 Aprile 1886, » 150. — 
al 5 Maggio >» ‘> 162.50 


Totalo L, 462, 50 


Le Obbligazioni liberate per intero alla sottoscri» 
zione avranno la preferenza în caso di riduzion 


GARANZIE E VANTAGGI 
Le Obbligazioni Spinazzola cemperate al prezzo 
di emissione fruttano il 5 112 per 010 l'anno, e 
sono garantite : 


1) da ipoteca sui vasti possedimenti del Comune ; 

») dalla rendita dei terreni impegnata espressa: 
mente. pel servizio del prestito ; 

e) da deposito di rendita sui' gran Libro (la quali 
viene alienata gradatamente a misura che compionsi 
i lavori); 

) da iscrizione nel bilancio e conseguente. vin- 
colo di tutte le entrate del Comune. 


L'importanza di queste carsnz 
alle Obbligazioni di Sì 
sto fra i titoli ipotecari 


è tale per cui 
razzola spetta il primo po- 


NB. Presso FRANCESCO COMPAGNONI di Milano 
trovansi ostensi bili il Bilancio e gli atti ufficiali 
comprovanti la perfetta legalità e lo garanzie del 
Prestito. 


La Sottoscrizione Pubblica 
è aperta nei giorni 6, 7, 8 e 9 Aprile 1886. 


In SPINAZZOLA presso la Cassa Municipale. 
» GENOVA » la Banca di Genova. 


» TORINO » la Banca Subalpina e di Milano 

» » » U. Geîsser e ©. 

» NAPOLI » laSocietà di Credito Merid. 

» MILANO » F. Compagnoni Via S. Gius. 4. 

» LUGANO » la Banca Svizzera Italiana. 

» FERRARA » GV. FINZI e C. 
AYYISO 


Il sottoscritto si pregia avvertire la 
sua cortese e numerosa clientela che vo- 
glia compiacersi affidarle in custodia sol- 
lecitamente gli oggetti di pelliccieria onde 
queste non abbiano a soffrire avarie in 
causa delle tignole, di cui possono già 
essere infetti glî oggetti stessì so si tarda 
di molto la consegna. 

Ferrara, Corso Giovecca, N. 66 o 68. 

Obici Eugenio pellicciaio. 


| con garanzia agl'in. 
MI RACOLO.fita agamento 
dopo la guarigione si sana radicalmente 
in 2 od al massimo 3 giorni ogni malat- 
tia segreta di. uomo o donna sia pure 
ritenuta incurabile ed in 20 o 30 giorni 
qualsiasi stringimento uretrale senz’ uso 
di Candelette, nonchè le Arenelle ed i 
flussi delle donne. 

a. (Vedi: Miracolosa Injezione @ 
Confetti vegetali Costanzi, in4* pag.) 


. nomini oltre gli ufficiali 
“ nacemente inseguito, cadrà in potere delle 


-. Armentieres. Tre scioperi sono scoppiati 
. meria annunzia che alcuni 


© riti da individui mascherati. Un’ inchie- 
“ gta fu ordinata. Parecchio esplosioni di 


© telinau. La presenza delle truppe è sem- 


‘ male proseguirà nella prossima settimana 
.® giudicare gli arrestati. 


: 


legge, 
i T'ibti 
una. 


Alessandro rispose al telegramma 
gran visir con rifiuto categorico. Cre- 
desi che se le potenze passassero oltre 0 
firmassero il protocolio il principe Ales- 
sandro protesterebbe e indirizzerebbe un 
manifesto ai bulgari 
Montevideo lore £ pom. (ufficiale) — 
Qli insorti furono sconfitti dal generale 
Tajes in una battaglia sanguirosa. Il ge- 
merale Castro fu fatto prigioniero con 400 
Arredondo, te 


L'art. 1° viene approvato come segue: 
Possono conseguire le personalità giuri- 
dica neì modi stabiliti da questa legge 
le società di mutuo soccorso per gli operai 
che si propongono tutti o alcuni dei fini 
seguenti: Assicurare ai soci un sussidio 
nei casi di malattia, di impotenza al la- 
voso o di vecchiaia, 0 venire in aiuto alle 
famiglie dei soci defunti. 

Si annuncia un’interpellanza di Bosdari 
sulla necessità di facilitare l'esercizio delle 
farmacie, specialmente nei Comuni rural: 

Coppino presenta il progetto sugli sti 
pendi dei maestri elementari emendato 
dal Senato. 

Magliani le note variazioni al bilancio 
1886 dell'entrata e della spesa e del mi- 
nistero degli esteri. Ì 

Roma 2. — Senato del Regno. ! 

Si rinvia la discussione del progetto di 
legge su l'avanzamento dell'esercito. 

St approva il progetto sugli avvanza- 
menti dell’armata di mare. | 

S'approvano le aggiunte alla legge con- 
cernenti i giurati. 

Brin presenta i progetti su la vendita 
dei beni comunali incolti, e sui rimbo- | 
schimenti. 

Rispundendo ad un’inteperllanza di Ri- 
beri che vorrebbe una legislazione sopra 
gli alienati, Taiani dice di non essere 
necessari provvedimenti legislativi. Se vi 
sono inconvenienti, dipendono dalla ne- 
gligenza di qualche funzionario. Il governo 
vigilerà e tutelerà con grande diligenza. 

Si approva a scrutinio segreto la legge 
su gli stipendi dei maestri elementari 


truppe del governo. 
lanberg 2. — 150 operai della fab- 
brica Louyiol scioperarono chiedendo un 
aumento di salario. 
Pietroburgo 2. — Il Journal de Saint 
Potersbourg constata che la flotta russa 
gi recò non a Smirne, ma a Sira ed è 
intenzionata di ritornare a Suda, quindi, 
tutti i commenti riguardo al viaggio della 
fiotta sono infondati. 
Lilla 2. — Gli anarchici belgi ten- 
mero ieri una riunione in una località 
ssima alla frontiera nei dintorni di 
ubaix. Regna qualche agitazione ad 


ieri ad Avesnes. 

Madrid 2 — Ma telegramma da Al- 
redattori del 
‘al furono attaccati e gravemente fe- 


Liber 


petardi a Valenza. Gli autori ne sono 
sconosciuti. 

Charleroi 2 (mezzodì) — Restano an- 
cora nei dintorni cinquemila minatori 
scioperanti. Sono calmi. 

Si nota una ceria agitazione fra gli 
scioperanti di Marchienes, Fluren e Cha- 


pro necessaria. ‘ 
Lo sciopero è scoppiato stamane a Cour- 
celle. Gli scioperanti sono tranquilli. 
Numerosi arresti continuano. Il tribu- 
d’Olio Puro di 
fFecaTO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto le virtà dell ’Olio Crudo di Fegato 
È. di Merlazzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


Roma 2. — Camera dei Deputati. 


Fercari dimostra essere questa non una 
legge sociale, ma di Stato quindi non può 
ammettere le restrizioni che contiene. Di- 
e che la soluzione della questione sociale 
deve cercarsi nell'unione della borghesia 
liberale con le classi operaie, ma per ot- 
‘tenere ciò occorre un altro ministero. 


Parla Micoli e Grimaldi in nome del | } Si ace i Reumatigmo. 
verno in replica a vari oratori, attesta | f Giiarisce Il Rachittemo nel fanciulli, 
16 tutte le associazioni invocano questa | È  ricettata dai medici, di odore e sapore 


aggradevole di facile digestione, e la sopportano li 
stomachi più delicati. 
Preparata dai Ch. SCOTT o BOWNE è NUOVA-TORK 


quindi si meraviglia che parecchi 
lano giudicata inutile ed innopor- 


cipeli Farmacie a Lu 6,50 la 
ti Sig. A. Manzoni eC. Aitano, 
Villani © C. Milano € Napoli. 


Pais ritira il suo ordine del giorno ed 
è chiusa la discussione generale. 


PODERE RESTELLI 
Stabilimento Agricolo, Orticolo e di Floricultura 
OLGIATE-OLONA ( Prov. Milano ) 
SPECIALITÀ IN PIANTE A FOGLIAME ED A FIORE 

per la decorazione estiva ed autunnale dei giardini | 
Grande Medaglia d’ argento all’ Esposizione di Milano 


per la produzione a buon mercato delle piante per macchie o canestri 
Medaglia d’oro per la collezione dei Gerani 
Catalogo gratis a richiesta. 


In vendita da tutte le pi 
mott.0 31a mezza e dai 


PESO 


ZANNONI EN 


na 
shni a n ni ni 
VERNICIATORE - DECORATORE 
si fa un pregio rendere noto che net suo Laboratorto posto in Via 
Giovecca N. 119, tiene visibile un ricco ed assortito Campionario 
di Caratteri a Fantasia lavorati su Cristallo e cioè, Iscri- 
zioni di pubblicità tanto per Negozi, Studi, Banche ecc. 
Assume altresì |’ incarico di eseguire con tutta precisione. i se- 
guenti lavori: di 
Verniciatura Carrozze - Serrande ecc. 


Manifattura Insegne - Imitazione Marmi, Legni e Metalli - Decorazioni | 
su Cristallo - Applicazione di Madreperla, Brillantina e Sable Madreper! 
tanto su Insegne in Metallo come su Vetri, Cristalli ed altresì su Mob 
- Marezzature a vari colori (uso Germania) - Verniciatura di Mobili 


REUMATISMI 
GOTTA - SCIATICA - ARTRITE 


Estratti da più migliaia di cure e certificati 


< Il balsamo Green è un eccellente rimelio 
Reumatismo 
Vercelli n. 8. 
«N 


în tutte le affezioni reumatiche e specialmente nel 
articolare (artrite) ucuto e cronico. Dott.G. Feninî, Medico Municipale, Milano, Corso 


e articolari (artriti), ischialgie (sciatiche), nella gotta, il bal- 
possa raccomandarsi. Dott. Cav. Bertolotti, direttore dell’ Ospitale 


muilitaro di Cagliari, 
< Il balsamo Green mi guarì perfettamente dai reumatismi assai cronici. Cav. Perron, Sindaco 
di La Thuille Aosta). » 
< Guari: da un'artrite cronica di 4 anni con il bulsamo Green. Nab. Luigia Arrivabene, Via Zecca 
Vecchia n. 8, Milano. » 
< Il balsamo tireen mi guarì da una gotta, cronica da più che 8 anni. Canonioo F. Furoi, Par- 
roco di S. M. della Candellara, Reggio Calabria. » 
< Poche fregagioni con balsamo Green mi guerirono da forti dolori sciatici cronici. Don 6. 
Manca, Vicario perpeluo di Gairo (Cagliari). » 
< Il Cav. Schieppati della A. Zecca di Milano, invano curato a Cassano, 
da una sciatica crunica col balsamo Greca ». 
< Il Conte Luigi Antonelli di Soma testifica che il balsamo Green lo guarì da soiatica cronica, 
| ribelle ad ogni aitro rimet.o. » 
< Il balsamo antiren.uatie» del Dott, Green, è asato con grande esito all'Ospedale Maggiore di 
' Milano. Raccvmantato ella lia:setta Medica. Non irrita, ne lorda o puzza. Uso esterno. Un grosso 
flacon (per una cur È Reguo dui farmacisti BERTELLI e C, Milano Via Monforte 
n. 6 © primurie farm (6) 


In FERRARA presso la 


testifica d'essere guarito 


rmacia FILIPPO NAVARRA. 


MIRACOLOSA INJEZIONE 


o Confetti Vegetali Costanzi 

Gurriscovo radicalmente, come ner incanto, in 2 od al massimo 3 giorar le w'csri in 
genere e le gonorree receali e eroniche di uomo = dom sian» pure ritanuta incarabili 
Sanany altresì a dati cerli in 1 0 3) giorni i stringime ati ucetrali i più inveterali senza 
uso di Candetette, vincono i Massi bianchi delle doune, segregino le arenelle e tolgono 1 
bruciori uretrali siccome mira»ilmente diuretici ed anfl»gistici. L' iniezione è inoltre 
impareggiabile preservativa di ogni mala co itagioso, riu tendo l'infallibilità dell’azione 
colla facilità sorprendente nell' usarla. 
| Gli afletti da man cronici che prenderanno i Confetti unitamente all 
e coloro cre si curano appena il male si manifesta, giusta |’ istruziove ottengono la guari- 

gione in 24 ore. Elfett» constatato da 66 certificati di primari medici d' Europa e d'America 
del Sud ; visibili metà in Roma via R.ttazzi N. 26 primo piano tutti i giorni esclusi ) 
festivi dalle 2 aile 5 pom., e metà in Parigi presso l'autore prof. A. Costanzi, 34, Boule- 
vards Diderol 38, e garaubio dallo slessu autore agi’ increduli col pagamento dopo la gua- 
rigione con tratlulive da convenirsi. 

Prezzo dell’ Injezione L. 3; com siria, nuevo sisiemi, L. 3. 5). 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più delicato di chi non ama l'uso del- 
l" Iniezione, scatola da 50, L. 3. bIL lutto con dettagliata istruzione. 

Si trovano nella mag:ior parte delle farmacie e drogherie. Si domandi a scans» di e- 
quivoci, l' inieziove o confelti Costanzi, rifiutand» recisameote si la boccetta che la scatola 
von munite di un'etichetta dorata ctia firina autografata in uero dell’ inventore. 

In Ferrara presso la Farmaca FILIPP:) NAVARRA Piazza Commercio che ne fa spedi- 
zione nel regno per pacco postale mediante aumento di Centesimi 51). 


TARMICIDA INFALLIBILE 
per la distruzione delle Tarme | 


L' esito felice ottenuto da molti anni da quanta portentosa miscellanea, col- | 
l esperimento fatto d'ordine del Ministro della guerra, ha risolto l’ inventore | 
di porlo in commercio acciò che il pubblico possa godere di questo sicuro ritrovato, 

Esso preserva dal tarlo tutti gli oggetti in Lanerie, in Pelliccierie, e Panni 
| d ogoi genere, con una spesa mitissima e senza tanta servitù nè riguardo. 
ja vendita si fa in pacchi di diverse dimensioni all’ Agenzia LONGEGA 
| a S. Salvatore - 


uso dell’ Injezione 


Venezia. 


Premiati all'Esposizione di Milano 1871 - Parigi 1878 
1 a quella Nazionale di OCilsto 18S1 
Ricompensa acco! 


Monza 1880 


colla più alta 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
Sapone . ... MARGHERITA - A. Migone . L. 
N Lstratto.... MARGHERITA - A. Migono . 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 
Polvere Riso. MARGHERITA - A, Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 
i garantiti del tutto scerri di sostanze nocive e particolarmente 
raccomandati con tutta confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 


igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicsto e tanto aggraderole 
1610 profuno 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 12 
»  elegantissima în raso 0» 22 


Vendesi in FERRARA;presso la Ditta Pistelli. Par- 
tolucci — in BOLOGNA “presso Franco e Bajeri Via 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi © Nardini — in 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la F1-naoia Mella Chiarz: 
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da Giardino resistente alle intemperie. 


